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Comunicato Stampa

 Scuola cattolica: non interesse di parte 

ma contributo prezioso all’edificazione

 del bene comune dell’intera società italiana

Lo ha affermato  Papa Benedetto XVI nel discorso ai partecipanti al convegno "Oltre l'emergenza educativa, la scuola cattolica al servizio dei giovani”, promosso dal Centro studi per la scuola cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, ricevuti ieri mattina in udienza .

“Per essere scelta ed apprezzata, occorre che la scuola cattolica sia conosciuta nel suo intento pedagogico; è necessario che si abbia matura consapevolezza non solo della sua identità ecclesiale e del suo progetto culturale, bensì pure del suo significato civile, che va considerato non come difesa di un interesse di parte, ma come contributo prezioso all'edificazione del bene comune dell'intera società italiana.” 

Il Papa ricordando che "la scuola cattolica è un'espressione del diritto di tutti i cittadini alla libertà di educazione, e del corrispondente dovere di solidarietà nella costruzione della convivenza civile" ha richiamato come “proprio nel contesto del rinnovamento a cui si vorrebbe tendere da chi ha a cuore il bene dei giovani e del Paese, occorre favorire quella effettiva uguaglianza tra scuole statali e scuole paritarie, che consenta ai genitori opportuna libertà di scelta circa la scuola da frequentare”.
Ma ci sarà mai in Italia l’effettiva parità di trattamento economico per i genitori ed i ragazzi che scelgono, nel servizio pubblico di istruzione, tra scuole statali e scuole paritarie ?
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